
 
 

La UIL Scuola RUA si dichiara contraria alla proposta della Provincia di 

compensare a titolo di ore straordinarie le ore di impegno dei docenti delle 

scuole primaria nella sorveglianza di alunni e alunne durante la pausa pranzo 

in mensa. 

Perché?  

1. Perdita posti organico; 

2. Condotta antisindacale. 

 

1. Attualmente, per contratto, le ore di sorveglianza mensa rientrano nel 

monte ore settimanale previsto per ogni docente (22 ore). Se la mensa 

venisse calcolata oltre le 22 ore e quindi retribuita come straordinario, le 3 

ore mancanti per arrivare alle 22 previste verrebbero utilizzate per fare 

lezione in altre classi diminuendo la richiesta di docenti.  

Vien da sé che questo porterebbe, in pochi anni, ad una contrazione 

dell’organico – perdita di posti. Secondo nostri calcoli, se l'applicazione 

fosse strutturale, si rischierebbe una perdita di 1,5 posti ogni 10 docenti circa 

(con relative problematiche nella gestione di compresenze, che sarebbero 

ridotte con il calo d'organico, circa 30 docenti in meno nell'arco di 3-5 anni). 

2. La decisione assunta dalla Provincia costituisce una chiara condotta 

antisindacale, come tale vietata e sanzionata ex art. 28 Stat. Lav. Attraverso 

l’art. 5 del Contratto Collettivo era stato concordato tra tutti i sindacati 

firmatari e codesta Amministrazione l’obbligo di comprendere il servizio 

mensa e vigilanza degli/delle alunni/e all’interno delle 22 ore settimanali di 

insegnamento. 

La deroga della disposizione contrattuale, che avverrebbe attraverso la 

richiesta di disponibilità su base volontaria ai singoli insegnanti, determina 



 
 

un inaccettabile discredito sui sindacati firmatari del predetto contratto 

collettivo, i quali vedrebbero per tal compromessa la loro credibilità a fronte 

di una evidente violazione di una disposizione contrattuale normativa con 

potenziale impatto su tutti i dipendenti. 

 

Proposta UIL Scuola RUA 

La UIL SCUOLA RUA vede come unica alternativa, qualora tale proposta 

non venisse ritirata e le singole scuole la accettassero, quella di definire 

chiaramente e di normare la destinazione delle ore settimanali che non 

sarebbero più riservate alla mensa, come ore necessariamente e solamente 

finalizzate alle compresenze. Tale proposta nasce da evidenti necessità 

didattiche che vedono i docenti in difficoltà e spesso senza supporto nella 

gestione della classe. Attività di potenziamento, supporto e recupero 

verrebbero così incentivate senza intaccare l’organico. 

 

Bolzano, 15 giugno 2022 


